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ULTIME BATTUTE ALLA MOSTRA DEL NUOVO CINEMA I Mentre Antonioni prepara un film in URSS 

Un appello 
per salvare 
i cineasti 
araentini 

PESARO, 21 
Giornalisti, cineasti ed il 

pubblico presente alla Mostra 
del Nuovo Cinema di Pesa­
ro sono stati invitati a sot­
toscrivere un appello, redat­
to dal « Comitato dei cintasti 
dell'America Latina » e che 
sarà inviato all'ambasciata 
a Trentina a Roma, con il 
quale si chiede la liberazio­
ne immediata di tutti 1 cinea­
sti detenuti nel paese suda­
mericano. 

«A quasi sei mesi dal (/al­
pe militare — afferma l'ap­
pello — diretto a distrussero 
ogni espressione organizzata 
dal popolo argentino, la re­
pressione, la tortura e l'as­
sassinio esercitati dalle for­
ze armate, raggiungono livel­
li senza precedenti nella sto­
ria argentina. La loro ferocia, 
ri ricorda le atrocità coni-
rilesse dal lasciamo in Euro­
pa, risponde all'impossibilità 
di distruggete la crescente 
resistenza popolare 25 mila 
detenuti o «comparsi brutal­
mente torturati, 1 .">00 omici­
di politici, più di 15 mila 
rifugiati minacciati di mor­
te, nonché la proscrizione di 
ogni attività politica e sin­
dacale, è il saldo parziale 
della azione di questo eser­
cito di occupazione. Il ter­
rore governativo, diretto a 
intimidire la popolazione, rag­
giunge codardamente i fami­
liari di tutti coloro che ma­
nifestano la loro opposizione 
al regime, e non rispetta 
nemmeno i vecchi e i bam­
bini. Oggi in Argentina ogni 
famiglia ha il suo morto, il 
suo detenuto, il suo scom­
parso ». 

« In questo contesto — prò-
sesiiie il documento — la cul­
tura è uno dei bersagli prin­
cipali della dittatura milita­
re: 1) censura totale sulla 
stampa; persecuzione, seque­
stro e assassinio di piti di 
300 giornalisti; 2) migliaia di 
professori universitari e di 
scienziati licenziati, persegui­
tati e obbligati a emigrare 
nel quadro del piano ufficiale 
di liquidazione dell'universi­
tà argentina». 

« Nel campo del cinema si 
tenta di impedire ogni espres­
sione della realta sociale del 
paese. Questa azione si ma­
nifesta nella persecuzione in­
discriminata e sistematica 
contro tecnici, attori, scrit­
tori è registi che. in molti 
casi, per salvare la vita so­
no stati obbligati ad emigra­
re. Denunciamo il sequestro 
dello scrittore e sceneggiato­
re Haroldo Conti, e del • re­
gista Raymundo Gleyser, en­
trambi vittime di brutali tor­
ture fisiche e psichiche: al 
pari di altre centinaia di la­
voratori del cinema, essi so­
no stati riconosciuti dai mi­
litari come prigionieri politi­
ci del regime. Esigiamo — 
termina il messaggio — la 
liberazione immediata di tut­
ti questi cineasti e quella del 
direttore della fotografia Die­
go Bonacina, detenuto del 
carcere di Devoto ». 

Successo a 
Melbourne di 
Carla Fracci 

Pesaro: di scena tragedia 
musicale e melodramma 

Dall' Egitto l'eroticamente plastico « Ritorno del f ig l io l prodi­
go » di Yusuf Shahin - Sconfina nel sentimentale il messicano 
« Passione secondo Berenice » di Jaime Humberto Hermosillo 

Dal nostro inviato 
PESARO. 21 

// ritorno del ftghol prodigo 
è una tragedia musicale. A in­
ventare questo nuovo genere 
cinematografico ci ha pensato 
un egiziano, Yusuf Shahin, e 
non negli anni passati ma in 
questi mesi, essendo il film 
fresco di stampa e pervenuto 
a Pesaro senza un sottotitolo. 
A ben poco sono serviti i ge­
nerosi sforzi di un regista si­
riano che ha improvvisato al 
microfono una traduzione in 
francese, poi ulteriormente il­
languidita in italiano. Non si 
riusciva a capire quasi niente 
della trama e la sala si è ben 
presto svuotata. Ma alcuni, 
avvinti dalla plasticità delle 
immagini, trascinati dal rit­
mo, oppure semplicemente ri­
spettosi della fama dell'auto­
re. hanno resistito, ieri sera, 
fino alla conclusione 

Yusuf Shahin ha fatto an­
che cose sbagliate nella sua 
carriera, compresa quella di 
averla iniziata tenendo a bat­
tesimo Omar Sharif e prepa­
randogli il lancio internazio­
nale. Scherziamo, natural­
mente; ma i suoi periodi neri 
li ha avuti anche lui ed è il 
primo a riconoscerli. Laurea­
to nei pressi di Hollywood, ha 
realizzato con stile cosmopoli­
ta il colosso storico Saladino 
e ha diretto una commedia 
musicale in Libano. La criti­
ca egiziana e araba preferi­
sce di lui altre opere, ma è 
tollerante verso queste, cer­
tamente più tollerante di un 
osservatore europeo. Si sa. e 
l'abbiamo già ricordato, che 
il cinema egiziano ha una 
lunga tradizione di melodram­
mi cantati e di danze del ven­
tre, e può darsi che Shahin vi 
lavori dentro per svuotarla, 
per rovesciarla verso altri e-
siti. E' la prima impressone 
che si ricava dal Ritorno del 
figliol prodigo. 

Shahin si è conquistato un 
prestigio internazionale nel 
1958 con Stazione centrale, 
studio psicologico sociale di 
un povero erotomane (inter­
pretato da lui stesso) alle pre­
se con una prosperosa vendi­
trice di bibite nel traffico dei 
viaggiatori. Peccato non sia 
giunto alla Mostra, dove sa­
rebbe stato tra i p^zzi forti 
della retrospettiva. Vi sono 
giunti però La terra del 1968 
e II punsero del 1972, che sono 
tra le sue opere politicamen­
te più impegnate e di maggior 
successo all'e.->tero. 

Î a seconda cosa che si capi­
sce abbastanza chiaramente 
nel Ritorno del figliol prodigo 
(prodotto anch'esso con l'Al­
geria. come // passero) e che 
il regista vi continua il suo 
discorso critico sul nasseri-
smo. Qui assistiamo ai fune­
rali del Rais e a preparativi 
militari, ma l'indagine si spo­
sta all'interno della famiglia 
di un imprenditore e dei suoi 
congeniti vizi morali, sessuali 
e di classe, che il nasserismo 
sembra non aver scalfito. In 
questa famiglia araba borghe­
se il « fijjliol prodigo ». in 
realtà il genero dell'industria­
le. ritorna uscendo dalla ga­
lera: accolto con emozione dai 
familiari e dagli amici, si di­
batte presto in una crisi ideo­
logica e di identità, conseguen-

i te al fatto di aver creduto e 
I lottato per certi ideali rivo-
! luzionari e di trovarsi invece 
• in piena restaurazione. 

Tutto ciò è affidato a volti 
troppi belli per essere veri e 
anche a ricorrenti intermezzi 
canori, dei quali tuttavia è in­
dispensabile conoscere il te­
sto. Da un'intervista a un eol-

MELBOURNE. 21 
La prima ballerina della 

Scala Carla Fracci ha detrat­
talo a Melbourne in Ciscllc 
con la compagnia del ballct- j laboratore di Shahin. nel vo­
to australiano accolta da ot- ( lume Cinema dei paesi arabi 
t ime critiche di pubblico e di edito dalia Mostra, veniamo a 
stampa. i sapere che il nome del prota-

La polemica sui concerti a Milano 

Ancora interrogativi 
per l'Orchestra RAI 

ìc promesse di concorsi ban­
diti o da bandire. Vogliamo 

la 

MILANO. 21 
Dall'ufficio stampa della 

RAI-TV riceviamo il ^eeuente 
comunicato: 

.. L'attività dell'orchestra 
s.nfonica e del Coro della 
Radio televisione ita.iana d: 
Milano e stata nelle scorse 
settimane -argomento d: vari questa è da tempo una delle 
incontri a Mi.ana ira i dir.sen ! ric'nes'.c dell'Orchestra e del 
ti della RAI e i rappresentan- I Coro. Ignoriamo però con qua-
li del.a Regione, dc'.la Prov.n I te progrimma. Anche qui il 
c.a e de". Comune, e a Rem» ' comunicato non dice nulla 
con il viced.rettore generale 

i credere che questa sia 
j tolta buona, ma i precedenti 
• non sono confortanti: 3) si 
! farà la stagione sinfonica ed 

anche una attività m regio­
ne. Benissimo. Sappiamo che 

gonista è Ah. come uno dei 
parsonagg. del Passero, e che 
una delle sue canzoni riflette, 
usando la stessa metafora, il 
tema della libertà fuggevole e 
della verità inafferrabile. La 
coppia giovanile del film into­
na invece, all'aperto, canzoni 
di altro stampo, luminose e 
piene di fiducia. Ma Ali vive 
nel chiuso della famiglia, do­
ve cova una sensualità repre->-
sa che Shahin concentra su! 
personaggio della moglie, la 
quale h'a subito una violenza 
carnale dal padre. Il figlio! 
prodigo, il quale credeva di 
conoscere la verità politica 
(che «appartiene alle masse 
pai che a lui », osserva anco­
ra il collaboratore de! regi­
sta). ne scopre una sordida e 
classista, e dec.de di stermi­
nare la famiglia che lo 'aveva 
accolto tra le lacrime. 

Si è detto che sii spettato­
ri più tenaci sono alati irre 
titi dal dinamismo della mes­
sinscena. Nonastante il pro­
fluvio di quel che noi (noi eu­
ropei seguendo i nostri codici) 
chiamiamo cattivo gusto, la 
plasticità erotica che Shahin 
sa sempre conferire alle sue 
immagini e ai suoi personaggi 
riesce a rendere comunque e 
loquente un film di oltre due 
ore parlalo l inamente in uia-
bo. L'abbiamo definito «tra­
gedia musicale » in ossequio 
alle intenzioni dell'autore, an­
che se non siamo in grado di 
precisare fino a qua! punto 
ta'u intenzioni siano state tra­
dotte in realtà. 

Più che al cinema arabo 
sembra facile accostarsi a 
quello messicano, un altro in 
cui la « sindrome da melo­
dramma », spiritosamente ri­
conosciuta in patria, appare 
dura da estirpare. La passio­
ne secondo Berenice di .Jai­
me Humberto Hermosillo è a i 
questo riguardo esemplare, j 
Qui la parola va scritta con 
l'iniziale minuscola, non trat­
tandosi di religione bensì di [ 
carne. In una sequenza fui- | 
minante, la protagonista s; 
rinchiude in un gabinetto e 
vi disegna un membro viri­
le. Insomma la Berenice di 
Hermosillo non è la Benilde 
dell'ultimo film di Manuel De 
Oliveira. Reca il fuoco in 
sé. ma non è un fuoco divi­
no. 

Pia già bruciato il marito e 
finirà col bruciare anche la 
vecchia madrina, agonizzante 
tra ì ceri e le madonne, e 
ogni tanto risorgente per pu­
ra forza di avarizia. Tra i diu 
incendi provocati da questa 
piromane vendicativa, si svi­
luppa una commedia d'amo­
re che non mul ta iogata né 
con le premesse (e le premes­
se), né con la conclusione. 
Doveva essere una commedia 
d'odio per giustificarsi piena­
mente, ma invece tra l'in­
quietante Berenice dalla cica­
trice sul collo, e li prestante 
e cinico medico di famiglia 
incarnato dal figlio di Pedro 
Armendàriz, si intreccia un 
rapporto che sfiora il senti­
mentale. Hermosillo, che co­
me autore anche dei suoi sog­
getti è forse il più completo 
del giovane cinema messica­
no, appare soltanto a tratti 
un piccolo Bunuel. però più 
sulla linea dei primi melo­
drammi e delle prime comme­
die. che non su quella di 
Estasi di un delitto e soprat­
tutto di El. ossia del Buriuel 
messicano più alto, che sa­
rebbe approdato a Nazarin e 
all'Angelo sterminatore. 

Come sterminatrice. Bere­
nice non riesce sufficiente­
mente a lievitare, né a pren­
dere con bastante sarcasmo 
le distanze dal suo gesto ri­
solutivo. Il melodramma per­
ciò riappare nel fatto ch'essa 
sembra vendicarsi più dell' 
abbandono deli-amante, che 
delle colpe della soc.età. 

Un altro figlio. Alex Phil­
lips .ir. che fotografa a colo­
ri ì due film di Felipe Cazals 
Canoa e Cella di rigore ima 
anche il western messicano 
Serpente a sonagli uscito :n 
questi giorni sugli schermi 
normali italiani), r.conducc 
alla memoria dfgli anni d' 
oro. quando Alex Phillips pa­
dre e Gabriel Kigueroa era­
no considerati i migliori ope­
ratori del mondo e gli studtos 
di Churubusco Azteca si sosti­
tuirono a Hollywood nel reca­
re divi e folclore alla popola­

le (mentre quella odierna è 
dedicata al nuovo cinema 
portoghese), riguarda, come 
sappiane , una delle ricorren­
ti tragedie latino-americane. 

Eppure tra i due film esi­
stono notevoli differenze di 
misura e di stile. Forse da 
Miguel Littin o dal cubano 
Gutiérrez Alea, i messicani 
del « Frente » riceveranno 
critiche più volentieri che da 
noi. Intanto, che Actas de 
Muntsia sia stato realizzato e 
applaudito m Messico, offren­
do ospitalità e soddisfazione 
al regista cileno esule, questo 
è un segno importante, l'indi­
ce di una situazione mutata. 

Ugo Casiraghi 

Grande folla per 
il nuovo cinema 
italiano a Mosca 

La « Settimana », conclusasi nella capitale 
sovietica, si replica a Leningrado - V ivo in­
teresse verso opere e autori del nostro paese 

« 

Nuove imprese censorie 

Novecento» solo per 
gli adulti a Savona 

Concluso il Festival delle Nazioni 

Passa per Città 
di Castello la 

musica in Umbria 
Successo della intensa serie concerti­
stica - Affollati i corsi d'interpretazione 

Dal nostro inviato 
CITTA" DI CASTELLO. 21 
E' stato necessario un an­

dirivieni tra Perugia e Città 

borse di studio per studenti 
di musica, è stata compieta-

Dalia nostra redazione 
MOSCA. 21 

Oltre 300 mila spettatori per 
la «Sett imana de! cinema ita­
liano» a Mosca. Un record 
raggiunto senza tanta pub­
blicità: qualche annuncio nei 
giornali e una serie di pan­
nelli posti dinanzi alle sale 
di proiezione. Ma la foce si è 
diffusa ben presto e i titoli 
dei film, i nomi degli autori i 
e eìegli attori (presenti alla ! 
manifestazione i registi Lui- ! 
gì Zampa, Ennio Lorenzim. 
Peter Del Monte; gli attori | 
Olimpia Carlisi o Stefano 
Satta Flores; Cipollini del-
l'Unitaliu) hanno immediata- ! 
mente conquistato il pubblico 
moscovita. Già alla >< prima » 
— svoltasi nella grande Siila 
« Ro;>sia » (2500 posti» situata 
in Piazza Pusckin. nel cuore 
della città — si è dimostrato 
palesemente il vivo interesse 
di qui per la cinematografia 
italiana. Sullo schermo Grup­
po di famiglia in un interno 
di Luchino Visconti. Forse ha 

J fatto più colpo il nome del-
( l'autore che l'opera stessa. Ci 
i sono in URSS — a causa an-
I che delle lunghe « assenze » 

di buoni film italiani e occi-
! dentali in genere — concrete 
| difficoltà per comprendere 
I una certa problematica e co 
I gliere determinati significati. 
I Ma nonostante tut to il succes­

so è stato grande. E si è ri­
petuto per Irene. Irene di Pe­
ter Del Monte e per Caro 
Michele di Mario Monicelli. 

Anche altre sale della città 
ospitavano la rassegna. A! 
« Mir » — l'enorme salone nel 
Boulevard dei Fiori — si sono 
visti Quanto è bello lu jnurire 

Gente di n-petto di Zampa. 
che entrerà presto m dop 
piaggio e com.nccra qu.ndi a 
circolalo .va.;li -.ciurmi di tut 
to il paoM'. l«i Settimana, co 
munque, non è terminata. Da 
oggi .s, ripete u Leningrado. hano» 

Sebbene non si sia verifica­
to nessun sequestro di film 
in questi ultimi giorni, la 
censura continua a vigilare 
MU nastri schermi m vari 

| modi. Mentre si registra l'a*-
I soluzione a Milano del film 

L'ultima donna di Marco Fer-
I ieri, processato con discre-
| zione contemporaneamente 
I alla sua libera e pubblica cir-
I cola/ione, M riscontrano nuo­

vi. imprevedibili sviluppi del­
la grottesca denuncia di osce-

I nitn per Novecento di Ber-
I nardo Bertolucci, presentata 
I dal presidente di una fanto­

matica associazione che ra­
duna. a Savona, i «combat­
tenti interalleati»: secondo 
costui, Novecento sarebbe 
K immondo », nonché « offen-
.-ivo p-r 1R n.orahtà o la ui-
gnità de', vero popolo ita-

dove M attende un e.->ito ami 
lOiJO. 

Seniore sul piano delle in 
formazioni che risruaidiino la 
nostra cmemitogralia qui nel­
l'URSS, c'è da segnalalo che 

) vena organizzata tra bieve 
' la tanto attesa n retrovpetti-
j va » di Ros.. A' a Casa del 

Cinema d. Mo.-ca sarà pie 
i .-ditata una antolog a com­

pleta del regista, dalla Sfida 
I a Cadaven eccellenti. 
j Si è intanto diffusa la no 
I tizia di una nuova coop.'iazio 
| ne italo soviet ica ad alto li­

vello: nell'URSS è giunto in­
fatti Michelangelo Antonioni. 
che. a quanto si sa, e inten­
zionato a girare una «stor ia» 
nelle zone asiatiche. Antonio 
ni già nel periodo del festival 
di Tashkent, a maggio, ave­
va avuto contatti con i di­
rigenti della cinematografìa 
usbeka ed aveva visitato le 
città di Tashkent, Bukara, 
Kiva, soffermandosi nei de­
serti. tra moschee e minareti. 
Ora, accompagnato da Tonino 
Guerra — autore della « sto- j 
ria » — :ì regista è di nuovo i 

Il dottor Boccia, procurato­
re della Repubblica incarica­
to a Savona, dopo aver visio­
nato il film ha deciso di la­
varsene le mani: a titolo per­
sonale ha dotto che si tratta 
di >< opera valida che non of­
fende il comune sentimento 

del pudore»; per misura bu­
rocratica ha dirottato la de­
nuncia alla Procura di Boi-
zano. « competente » perché 
il film è stato proiettato in 
Italia per la prima volta a 
Ortisei; infine, con arbitraria 
precauzione, il magistrato ha 
consigliato il gestore del ci­
nema di Savona che ha in 
cartellone Novecento di ele­
vare il divieto dai minori di 
14 ai minori di 18 anni. In­
credibile ma vero, questo 
provvedimento che non ha 
nessun fondamento legale è 
stato messo in pratica con il 
beneplacito del produttore: e 
cosi, soltanto a Savona bi­
sogna oggi avere più di diciot­
to anni per vedere il film di 
Bertolucci. 

A Tonno, frattanto, il film 
di Miklós Jancsó Vizi priva­
ti e pubbliclie virtù — da 
tempo sottoposto a sequestro 
— è stato visionato dal pro­
curatore della Repubblica 
Enzo Silvestro, il quale, però. 
si è riservato qualche giorno 
di tempo per deciderne le 
sorti. 

Rai y£ 

i nei l'Asia sovietica. Qui a Mo-
| sca si dà per certa la rea-
1 lizzazione de! film. 

ta con la proiezione dello { acciso di Ennio Lorenzini e 
scorcio finale del film La dol­
ce vita, di Fellini (Rota ha 

Spoleto, dove e imminente la 
stagione del Teatro lirico 
sperimentale, che appare pro­
tesa a un deciso rinnovamen­
to e ampliamento delle sue 
finalità: una nuova iniziati­
va ad Orvieto, mentre è alle 
battute finali la Sagra mu­
sicale, a Perugia. 

A Città di Castello, si è 
concluso il suddetto Festival 
giunto alla nona edizione gra­
zie all'impegno dei promo­
tori. disposti a trasformarsi 
anche in organizzatori e pro­
prio in realizzatori delle più 
disparate esigenze tecnico-
pratiche. 

Si sono verificati episodi 
(non vanno a carico del Fe­
stival. ma di chi ritiene di 
potersi concedere « distrazio­
ni » con la musica in provin­
cia). che diremmo esemplari 
nei documentare la prontezza 
con cui si sono superate dif­
ficoltà che apparivano insor-

j montabili. 
i Arriva, infatti, un bel pia-
j noforte a coda, ma è chiuso. 

e non hanno mandato la 
! chiave. Si telefona addirittu-
! ra all'estero, mentre un'ala-
I ere ricerca in città ha poi 
i consentito di aprire la tastie-
! ra. 
j Arriva un clavicembalo, ma 

senza la base (i piedi), e 
anche in questo caso si fan 

! 

sta. A! « Kosmos » e all'« II-
lusion » sono stati proiettati 
Attenti al buffone di Alberto 
Bevilacqua. Marcia trionfale 
di Marco Bellocchio e Garo­
fano rosso di Faccini. 

Il successo — in sintesi — 

Gente di rispetto di Luigi 
Zampa. Estrema attenzione 

di Castello, protagonista d'un | comoosto le musiche di tutti ' anche per // sospetto di 
suo Festival detto «delle Na- i i film felliniani). ' Francesco Maselli e Cadaveri 
zioni ». D'altra parte, è in I La grancassa di cui sopra ' eccellenti di Francesco Rosi 
pieno svolgimento il momen- I serviva al formidabile «Duo» t al cinema « Udarnik ». la no­
to musicale dell'Umbria, do- . per pianoforte e percussione, j ta sala del periodo costruttivi-
ve si sono avuti: il «Casa- | costituito da Maria Luisa 
grande», a Terni (concorso t Tozzi e da Helmut Laberer. 
pianistico internazionale); il I timpanista, ora in attività 
Festival dei due Mondi, a ; presso l'orchestra del « Mas­

simo » di Palermo. 11 « Duo <> 
è sembrato un po' « curioso ». 
ma non risale a quaran tanni 
or sono la Sonata (1937), di 
Béla Bartók. per due piano­
forti e percussione? 

Il « Duo » ha presentato 
composizioni di Claudio Gre-
gorat (Ricordo), di Virgilio 
Mortari (Magie) e dello stes­
so Laberer {Suite panameri-
cana), le prime due intese a 
sfruttare « impressionistica-

| mente» i timbri della per-
| cussione cui Laberer ha dato 

anche un acceso rilievo ritmi-
I co. mentre una Fantasia con-
| certante per percussioni e pia-
! noforte, di Mario Zafred, ha 

prospettato soluzioni rigoro­
samente contrappuntistiche. 

Il concerto finale ha por­
tato a Città di Castello « I 
solisti aquilani <. diretti da 
Vittorio Antonellini. i quali, 
con 1"« Ottetto vocale italia­
no ». hanno interpretato pa­
gine di Gemimani, A!hinon;. 

! Marcello, Schubert e Vivaldi. 
' Dei precedenti concerti il 

nostro giornale ha già dato 
I rotizia. e a noi preme ora ri-
' levare anche il successo dei 
I Corsi d'interpretazione, affi-
! dati ad Amedeo Baldovino. 
I Bruno Battisti D'Amarlo. Bru-
I no Giuranna. Conrad Klemm. 
j Gloria Lanni. Magda Laszlo, j 

no salti mortali, per non far ^ ^ ^ f l ì ^ ^ l ? , ™ ' I 
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I pianoforte, canto, violino e j 
organo), che hanno quaiifi- j 

J cato l'iniziativa di Città di 
ì Castello. Il Festiva! andrà ! 

certo riconsiderato in una 
coordinata programmazione 
regionale, ma l'assenza di es­
sa non può comportare peri­
coli di crisi per certe inizia­
tive di provincia, seguite dal­
la gente e sostenute intanto 
da un patrimonio di valor: 
umani più che finanziari. 

Carlo Benedetti 

Trionfo prepara 
« Caligola » di 

Alfio Valdarnini 

• oggi vedremo 
j NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 
: (1°, ore 20,45) 
! Alle Sorprese della curva a S e dedicata la prima puntata 
i di questo nuovo programma-inchiesta curato da Piero An-
1 gela. Di che cosa si parla in questa trasmissione? Un tempo. 
j la misteriosa «curva a S» non era altro che la rappresen 
! tazione grafica di una legge biologica, quella che regola la 
I crescita dei cosiddetti moscerini, delle cellule, dei microrga­

nismi in generale. Ma alcuni ricercatori (tra cui Jonas Salk. 
creatore di uno dei vaccini antipolio) hanno ipotizzato che 
questo diagramma si potrebbe anche applicare allo sviluppo 
delle società umane con curiosi (talvolta persino sinistri) ri­
sultati. Premesso quindi questo raffronto, la «curva a S» 
illustra come ad un processo di sviluppo quantitativo acce­
lerato farebbe riscontro una «decelerazione della na tura» 

Se. dunque, oggi ci troviamo al vertice di un umano 
smisurato processo di crescita, dobbiamo forse prendere a t to 

j di un diminuire crescente e costante delle risorse naturali"» 
A quanto pare, secondo gli autori di Nel buio degli anni luce 
dovrebbe essere proprio cosi. 

i Costietto od abbandonare 
j il progetto di realizzare per 

la scena Re Margherita <un 
dissacratolo testo antisa-

I voitirdo e anticarducciano up-
I politamente scritto da Fran-
j co Scaglia per lui e per il 
| quale aveva già pensato di 
I affidare i due ruoli princi-

è stato grande, anche perché ! ] > a : i " K : ,° , r a , Cara bella e 
una manifestazione simile Leopoldo Maste Ioni» . A l d o 

è saitato quello per il quale 
qualcuno pensava che una 
grancassa potesse arrivare :n 
teatro rotolando per suo con­
to per le vie della citta. 

Occorrerà che l'eccezionale 
Luigi Angelini — presidente 
del comitato organizzativo — 
(gli piace questa qualifica 
che elargisce, però, sempre 
agli altri» si incolli l'ingom­
brante strumento. 

Non prospettiamo dilatate 
s trut ture organizzative, ma 
un nucleo di «att ivist i» del 
Festival bisognerà pure costi- j 
tu irlo. j 

Per finire con gli aneddoti J 
documentanti questa vivaci- | 
tà d'iniziativa, diremo che. ; 
per far funzionare un micro- j 
fono, si è dovuto staccare da i 

non si svolgeva da anni. I! 
pubblico, infatti, ha sentito 
parlare molto del cinema ita­
liano alla radio, alla TV, ha 
letto servizi, critiche, repor­
tage su riviste e giornali. Ed 
ora, infine, ha voluto vedere 
diret tamente il lavoro di re­
gisti e attori. 

Inutile dire che i posti sono 
risultati insufficienti. Le lun­
ghe code dinanzi ai botteghini 
si sono formate alle prime lu­
ci del matt ino e nonostante 
ciò si sono avuti migliaia e 
migliaia di «scontenti » rima­
sti fuori. Ma a parte ciò. co­
me primo risultato, c'è da ri­
levare che i dirigenti della ci­
nematografia sovietica sono 
restati, in un certo senso. 
«sconvolti-) dal successo e 
con tutta probabilità saranno 
«mora lmente ) obbligati a 
comprare una serie di pelli­
cole. La prima acquistata è 

La Filarmonica 
di New York 

a Mosca 

Erasmo Valente 

MOSCA. 21 
L'Orchestra Filarmonica di 

New York si è esibita, dopo 
17 anni di assenza, a Mosca. 
davanti a un pubblico che 
riempiva la sala del Conser­
vatorio della capitale sovie­
tica. 

L'orchestra, sotto la dire­
zione di Ench Lemsdorf. ave­
va tenuto, in precedenza. 
quattro concerti a Leningra­
do e altrettanti ne farà a 
Mosca. 

Trionfo ha trovato .subito un 
altro inedito drammatico, al­
tret tanto provocatorio, col 
quale rimpiazzare lo spetta­
colo andato in fumo. Si trat-

I ta di diligala, una novità di 
j Alfio Valdarnini, lo scritto-
j re aretino molto interessato 
l ai personaggi della storia. 
| del quale fa compagnia di 

Mario Scaccivi propose, nella 
scorsa stagione. Giuliano 
l'Apostata. 

Trionfo ha già cominciato 
a provare il suo Caligola, che 
arriverà sulla scena con un 
certo anticipo sul Caligola 
che Tinto Brass sta realiz­
zando per il cinema. II de­
butto è infatti fissato per la 

I prima metà di novembre. 
| quasi certamente a Bologna. 
i Interpiet: dello spettacolo 
j «iranno Aldo Reggami, nel 
; ruolo dell'imperatore folle: 
j Osvaldo Ruggieri, nella par-
j te di Cherea ti; presi'Icni" 

de! senato che n^l film sarà 
impersonato da Peter O' Too 
lei : Lorenza Gu?rr,eri. chia-

| mata qui u sostenere il ruo-
| lo che ne! film omonimo e 
. Ftato clamorosamente abran-
' donato da Maria Schneider; 
i France.-oo Accolla sarà ",'efe-
j bo al .< piano-bar \ e actom-
j pagnerà con musiche di sua 
] ccmposiz.one. la «'dannata 
I storia dell'amore iinpcssib.-
i le ;• attorno alla quale ruota 

lo spettacolo 
L-a compagnia to- 'riera '<" \ 

l n azze p.ù im-joranti della 
1 Emi! a. della To-cana. d^l'a 
' Lombardia, del P.^moT.c- e 
1 della L.gu'.a Li «p. iz/i.> 
j d: Rom i è .nv'.c ' ,n cor.-o 
' di t r a t t u r e , anche per > 
I d.fficoltà presentate da'.'a 

scarsità degli s:xi/.. Vn ' ra ' i 
I d. cu: la c i t a d.soone ,n rap-
i porto alla domami i es.stente. 

programmi 
m TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

« I lumctli > 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
18 .30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

^ Come Biancaneve ». 
Telefilm di Vera Pli-
vova Siml;ova 

19 ,35 MUSICABARET 
Spettacolo musicale con 
il gruppo di Giorgio 
Gasimi 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 IL BUIO DEGLI A N N I 

LUCE 
Prima puntata di un'in-
ch.esta di Piero Angela 

2 1 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 5 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 

2 2 , 3 0 SPECIALE TG 1 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 8 , 3 0 TELEGIORNALE 
19 ,00 U O M I N I DEL M A R E 

Quinto puntata del re­
portage di Bruno Vailati 

19 ,55 SPORT 
In Eurovisione da Co­

penaghen: incontro di 
calcio Dnnimirca-ltelia 

2 1 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 5 G I O C H I SENZA FRON­

T IERE 1 9 7 6 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7, 
8. 12, 13. 17. 19. 2 1 ; 6: Mat­
tutino musicale; 6 ,30 : L'altro 
suono; 7 .15: Non ti scordar 
di me. 8 .20: Le canzoni del 
matt.no; 1 1 : Tribuna politica; 
11 ,30: Kursaal tra noi; 12 ,10: 
Quarto programmi; 13 .20: Per 
chi suona lo campane; 14: Ora­
zio: 15 .30 : Pamela ( 1 1 ) ; 15 
e 45- Controra: 17,05: mor t is ­
simo; 17.35: Il girasole: 18.05: 
Musica in; 1 9 . 2 0 : Sui nostri 
mercati; 19 .55: Calcio: da Co­
penaghen Danimarca-Italia; 2 2 : 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 2 2 , 2 0 : Andata e r i ­
torno. 

Radio 2< 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 e 
3 0 . 7 .30. 8 ,30 , 10 .30 , 11 ,30 , 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19,30. 2 2 . 3 0 ; 6: Un 
a.tro giorno: 8 ,45 : Tv musica; 
9 35 11 padrone delle lerr.e-
re ( 1 6 ) ; 9 ,55: Canroni per tut-
t : 10 .35: I compiti delle va­
canze; 1 1 : Tribuna sindacale; 
11 .35: I compiti delle vacan­
ze ( 2 ) : 12 .10 : Trtsmissioni 
reg.onal.; 12 .40 : Dieci ma non 

li dimostra; 13 ,35 : Dolcemen­
te mostruoso; 14: Su di giri; 
14 ,30 : Trasmissioni regionali; 
15: « Tilt » musiche ad alto 
livello; 15 .40 : Carerai estate; 
17 .30 : Speciale rad.o 2: 17 .50 : 
Alto gradimento; 18,35: R«-
d.odiscoteca: 2 0 : Convegno dei 
c'nquc; 2 0 , 5 0 : Galleria del me­
lodramma; 2 1 , 1 9 : Canta Sylvia 
Vartan; 2 1 . 2 9 : Popoli; 2 2 . 5 0 : 
Musica insieme. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - Ore: 13 
e 4 5 . 19. 2 1 ; 7 : Quotidiana 
rad.otre; 8 ,30 : Concerto d'aper­
tura; 9 ,30: Due voci due epo­
che; 10 ,10: La settimana di 
Kodaly; 11 ,15 : Intermezzo; 
13 .15: Le stagioni della musi­
ca. 14,15: La musica nel tem­
po; 15 .35: Musicisti italiani 
d'oggi; 16 .15: Come e perché; 
16 .30 : Fogli d'album; 16 .45 : 
Le nuove canzoni italiane: 17 
e 10: Musiche di Mozart; 17 • 
3 0 : Jazz giornelc; 18: L'albarel­
lo; 18 .40: Recital: Pete Scegcr; 
19 .30 : Concerto della sera; 
2 0 . 3 0 : Musica e cinema; 21 • 
ì 5 - G. P. da Palestina; 2 1 . 4 5 : 
X I I I festival di Royan 1 9 7 6 ; 
22 ,35 : L'orchestra di Nelson 
Ridd.e. 

zicne latina del continente. 
O^gi la r.volta dei cr.ea-'.i ! un'autovettura !a b i t t ena . al : 
aderenti ài Frente. è finanzia- che si e prestato il direttore 
ti dallo Stato, cons.ste nell'.m- j artistico de.la manifestazio-
mettere contenuti nuov; di t ne. G.useppe Juhara . rasse- { 
aspra condanna sociale pur i snato ad andare a piedi per j 
mantenendo, come e stato ri- j n c r i l a v a r e pnva di amp i -
levato anche ne!!'.ncontro i £caz:one la voce di Fedele 
pubblico di stamane, le trad.- J ? A m ; c o r n o h \ ^ d

f
0 : ' n e . v 

zior.aH forme saettatola.-:. An- l? un e.saur:entc profilo di 

prof. Mano Motta, il direttore 
della sede di Milano e i diret­
tori delle reti rad.«foniche. E' 
stato concordato un piano di 
attività per il 1977 che pre­
vede la stagione sinfonica al 
Conservatorio d: Milano e da 
maggio a dicembre la pre 
senza dell'Orchestra e del 
Coro anche snelli; altre città 
lombarde, d'intesa con la Re­
gione e le istituzioni musicali 
della Lombardia. E' imminen­
te inoltre la pubblicazione 
del ban-o di concorso per la 
copertura dei posti in orga­
nico ••>. 

Ne prendiamo atto con pia 
cere. La brevità del comuni­
cato la-cii tuttana molti in­
terrogativi aptrti: I> l'Oiche-
ttra manca da anni di un 
direttore artistico La direzio 
ne della RAI-TV tace pudi-

Ed e grave perche un pro­
gramma serto non si orga­
nizza tn pochi giorni, né in 
pochi giorni si realizzano t 
contratti con maestri, solisti e 
via dteendo: 4> quale sarà la 
durata e la periodicità dei 
concerti? Anche qui aspet­
tiamo una risposta. Va ricor- l 
dato che. prima di sciogliersi. 
la società dei sinfonici del 
Conservatorio aveva ottenuto 
Vasstcurazione dalla RAI-TV 
di un raddoppio dei concerti 
ripetendo ogni programma 
due volte alla settimana. In 
seguito a questa promessa, il 
Conservatorio aveva provve­
duto a tener libera la sala 
il giovedì, oltre al venerdì. 
La RAI-TV intende mante­
nere questo impegno? 

Come si vede le domande 
sono parecchie e serie. Siamo 
felici che la direzione rome­
na abbia fugato qualche no­
stro dubbio: apprezziamo l' 

camente. Evidentemente non impegno regionale; ma troppi 
tt pensa ancora a nominarlo: 
2t le lacune dell'organico or-
Cr.estrale sono altrettanto vec-
Chi*: del pari vecchie iono 

interrogativi restano ancora 
senza risposta. 

r. t. 

che perché in Mt-ss.co agisco­
no undici catene televisive, e 
que.-:o pubbl.co non lo s: re 
cupera al c.nema con un lin­
guaggio d'avanguardia. 

Ma .n questo modo la que­
stione non ci sembra p.>.̂ ia 
correttamente, aia ^otto i'an-
zolazione europea, sia so t t i 
la loro. Non s; tratta d. con­
trapporre l'una all'.iltra vi­
sione. che possono essere 
lontanissime, q m n t o di vede­
re se nello stesso panorama 
messicano attuale esistano 
contraddizioni illuminante 
Per esempio sapp.amo che 
sia Canoa, sia Actas de Ma-
ntsia, hanno avuto ultima­
mente un granae succes-o po­
polare. li primo denuncia 
senza mezzi termini, parten­
do da un reale fatto di ero 
naca in un villaggio di mon-
tairna (il nome e quello del 
titolo», la v.olenza repressiva 
che culminò, lo stesso anno 
1963. nel massacro degli stu 
denti nella capitale, in oc­
casione delle Olimpiadi. An­
che il secondo, che chiuderà 
domani sera la Mostra di Pe­
saro a conclusione dcll'ulti-

Nino Rota, venuto a Città 
i di Castello per dirigere sue 
I compos.zioni affidate ai a So- ! 
j listi Dauni •> icioè di una re ! 
j gioni? che :n antico indicavi i 
I le Puglie o una parte delle 
i Puzlie, conosciuta come Dau-
I ma i. che. però, provengono 
) dalla «Scarlat t i» di Napoli. 

e sono bravissimi. 
Penzolati da Nino Rota 

(che è un a danno» d'elezio­
ne: d.rige da anni il CDnser-
vatorio di Bari), i a solisti > 
hanno mirabilmente suonato 
una Canzona per undici stru­
menti. risalente al 1935, un 
Trio, un Quintetto, un No­
netto il958>: pagine sospin­
genti la presunta « innocen­
za » di Reta in una scaltrita 
acrortezza compositiva. 

Fedele d'Amico, per suo 
conto, aveva messo in risal­
to l'inattualità di Rota, acco­
standola. però, a quella che 
Adomo rilevava nella musi­
ca di Ravel. Ma fono sem­
pre ì compositori a stab.lire 
— ha concluso d'Amico — 
quel che deve essere la mu­
sica, alla quale nessuno può 
impcrre leggi a priori. 

La serata in onore di Nino 
i ma d o m a t a dedicata al Ci- i Rota, che ha offerto quattro i 

Lo sapevate che...! 
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Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 
Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I 'A T 
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